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   Quello che faremo in questo mese di Giugno 
S. Messa: giorni feriali ore 7,30 - giorni festivi ore 10,00 

Giorno10:Ore 16,30 - Incontro dell’Ordine Carmelitano Secolare 
    
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

Io ti saluto, o Sacro Cuore di Gesù,  
fonte viva e vivificante della vita eterna,  

tesoro infinito della divinità,  
fornace ardente del divino amore.  

Tu sei il luogo del mio rifugio,  
l'asilo della mia sicurezza.  
O mio amabile Salvatore,  

accendi il mio cuore  
di quell'amore ardentissimo  
che infiamma il tuo Cuore;  

versa nel mio cuore le grandi grazie  
che trovano la fonte viva nel tuo Cuore;  

fa' che la tua volontà diventi la mia volontà  
e che ad essa sia sempre conforme,  
perché io desidero che per l'avvenire  

la tua santa volontà sia la regola  
di tutti i miei desideri  

e di tutte le mie azioni. Amen.  
       Santa  Geltrude   
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            Carissimi Amici, 

       nel mese di maggio abbiamo onorato in modo particolare la Santa Vergine 
mettendoci umilmente alla sua scuola e cercando di assimilare il suo materno inse-
gnamento. L’abbiamo così, udita dire, mentre indica Gesù: “Qualunque cosa vi dica 
di fare, fatela”. L’obbedienza a questa esortazione, rivolta ai servi di Cana, ha vi-
sto fiorire lo strepitoso miracolo dell’acqua cambiata in vino in un banchetto di 
nozze. 
 Carissimi, queste parole scultoree resteranno per sempre incise nel mondo, per 
rivelare a tutti gli uomini di tutti i tempi il segreto della felicità. 
 “Qualunque cosa vi dica di fare, fatela”, dice la Santa Vergine anche a noi 
additandoci suo Figlio. Ce lo dice con l’ansia di una madre che teme di non essere 
ascoltata, perché il cuore dei suoi figli è lontano dal comprendere dove sta il suo 
vero bene e la  sua felicità. Lei sa che nel banchetto di nozze della vita, spesso, per 
non dire sempre, arriva il momento in cui il vino della gioia viene a mancare e che 
l’unica tavola di salvezza è il Cuore di Gesù nel quale sono racchiusi tutti i tesori 
di grazia e di bene, tutta la potenza dell’Amore di Dio e che, soltanto ascoltando 
Lui, noi troveremo quel bene e quella felicità che ansiosamente inseguiamo. 
 E che cosa ci dice, alla fine, quel Cuore divino? Una cosa semplice:“Amatevi 
come io vi ho amato”. Chi può dubitare che se ognuno di noi mettesse in pratica 
questo comando di Gesù la vita di tutti noi sarebbe già qui,sulla terra, un paradiso 
anticipato? Non ci sarebbero ruberie, violenze di nessun genere, odi, divisioni, pre-
varicazioni, gelosie, menzogne e ogni altra cosa che danneggi il prossimo. 
 Comprendiamo, allora, come Gesù sia davvero la nostra Pace, sia davvero il 
Salvatore del mondo non solo per la vita eterna, ma anche per quella dell’oggi che 
invece viviamo fra tante angosce e paure.  
 Carissimi, se ognuno di noi cercasse, nel suo piccolo mondo e alla sua manie-
ra, di vivere questo invito di Gesù e di farlo vivere ai suoi cari, ai suoi amici, non 
pensate che anche adesso, potremmo bere a sazietà il vino  
gustoso dell’amicizia e  della serenità?  
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Una famiglia doc                                              
  Santi Sposi Zelia e Luigi Martin                                   
                                                (28a puntata) 
 

 
 
 
  
 Nella lettera del 24 gennaio 1875 Zelia conti-
nua a raccontare alla cognata la storia dolorosa del-
la piccola Armandina che ha commosso così tanto 

il suo cuore generoso da farla impegnare in un’avventura che avrebbe po-
tuto danneggiarla gravemente, facendola passare per menzognera e inte-
ressata in qualche modo ad avere per sé la bambina. Ma, infine, il Signore 
l’ha protetta e tutto è finito per il meglio.  
 Nella stessa lettera continua a raccontare alla cognata, come le due 
megere, che si spacciavano per religiose, con suo grande dolore, trattavano 
la piccola facendone una martire.. 
 
 “...Quella bambina è molto dolce: per questo quelle rozze donne l’avevano 
presa promettendo a sua madre di istruirla e di lasciarle, più tardi, tutto quello che 
esse possedevano. Ma, intanto, dacché l’hanno avuta, hanno agito da farne una 
martire: non aveva né tregua né riposo, faceva tutto, persino il loro letto, le calza-
va, le vestiva; poi le gettavano, come a un cane, un pezzettino di pane nero con del 
grasso bollito freddo, che era il suo nutrimento per tutta la settimana.  
 Le avevano fatto imparare a tracciare dei pezzi di punto Alençon perché oc-
correva che si guadagnasse da vivere ed ella se lo guadagnava, infatti, mentre la 
carità pubblica dava loro abiti per la bambina, che esse non le hanno mai fatto por-
tare. Non gliene hanno più comperati, mentre io conosco una persona che versava 
tutti gli anni, a questo scopo, una piccola somma. Insomma tutto questo è 
un’infamia. La caricavano di busse per un nonnulla.  
 E dire che questa innocente creatura, per tre o quattro giorni di buone cure, 
voleva rimanere a casa loro! E che mancò poco che mi facesse passare per una men-
zognera. Mi pare che se si dovesse ricominciare, non avrei il coraggio di occupar-
mene. 
 Sono sicura, mia cara sorella, che lei è annoiata di tutti questi particolari 
non molto interessanti per lei che non conosce affatto 
queste persone, ma per me è un avvenimento notevole 
nella mia vita: non lo dimenticherò mai, soprattutto la 
scena alla Polizia.  
 E’ tempo che termini questa lunga epistola, sono 
già due ore che sono qui”.  
       (continua) 

                          UDIENZA GENERALE 

                         Mercoledì, 31 gennaio 2018 
                                        La Santa Messa - Liturgia della Parola:   
              Dialogo tra Dio e il suo popolo 
 
  Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 Continuiamo oggi le catechesi sulla Santa Messa. Dopo esserci soffermati 
sui riti d’introduzione, consideriamo ora la Liturgia della Parola, che è una parte 
costitutiva perché ci raduniamo proprio per ascoltare quello che Dio ha fatto e 
intende ancora fare per noi. 
  E’ un’esperienza che avviene “in diretta” e non per sentito dire, perché 
«quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura, Dio stesso parla al suo popolo e 
Cristo, presente nella parola, annunzia il Vangelo».  
 E quante volte, mentre viene letta la Parola di Dio, si commenta: “Guarda 
quello…, guarda quella…, guarda il cappello che ha portato quella: è ridicolo”. 
E si cominciano a fare dei commenti. Non è vero? Si devono fare dei commenti 
mentre si legge la Parola di Dio? [rispondono: “No!”]. No, perché se tu fai delle 
chiacchiere con la gente non ascolti la Parola di Dio. Quando si legge la Parola 
di Dio nella Bibbia – la prima Lettura, la seconda, il Salmo responsoriale e il 
Vangelo – dobbiamo ascoltare, aprire il cuore, perché è Dio stesso che ci parla e 
non pensare ad altre cose o parlare di altre cose. Capito?... Vi spiegherò che cosa 
succede in questa Liturgia della Parola. 
 Le pagine della Bibbia cessano di essere uno scritto per diventare parola 
viva, pronunciata da Dio. È Dio che, tramite la persona che legge, ci parla e in-
terpella noi che ascoltiamo con fede. Lo Spirito «che ha parlato per mezzo dei 
profeti» (Credo) e ha ispirato gli autori sacri, fa sì che «la parola di Dio operi 
davvero nei cuori ciò che fa risuonare negli orecchi». 
 Ma per ascoltare la Parola di Dio bisogna avere anche il cuore aperto per 
ricevere le parole nel cuore. Dio parla e noi gli porgiamo ascolto, per poi mettere 
in pratica quanto abbiamo ascoltato. È molto importante ascoltare.  
 Alcune volte forse non capiamo bene perché ci sono alcune letture un po’ 
difficili. Ma Dio ci parla lo stesso in un altro modo. [Bisogna stare] in silenzio e 
ascoltare la Parola di Dio. Non dimenticatevi di questo. Alla Messa, quando in-
cominciano le letture, ascoltiamo la Parola di Dio.  
 Abbiamo bisogno di ascoltarlo! E’ infatti una questione di vita, come ben 
ricorda l’incisiva espressione che «non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio». La vita che ci dà la Parola di Dio. In questo 
senso, parliamo della Liturgia della Parola come della “mensa” che il Signore 
imbandisce per alimentare la nostra vita spirituale. E’ una mensa abbondante 
quella della liturgia, che attinge largamente ai tesori della Bibbia.  3 


